Parrocchia Regina Pacis - Gela

“Parità di diritti e dignità tra uomo e donna” 

Preghiera iniziale

Signore, insegnaci a guardare l'altro con occhi nuovi.

Liberaci dal sospetto e dalla diffidenza.

Liberaci dalla distrazione e dall'indifferenza,

Liberaci dalla chiusura e dall'egoismo.

Prendici per mano e guida tu il nostro cammino,

perché non esitiamo a fare noi il primo passo verso l'altro.

Aiutaci a scoprire il gusto dell'incontro,

dello stare insieme, del sapere ascoltare,

del saper "perdere tempo" per gli altri.

Insegnaci a fermarci lungo le nostre strade.

Insegnaci a incrociare il nostro sguardo

con lo sguardo di chi ci passa accanto.

Facci scoprire la gratuità e la ricchezza del sorriso.

Facci sperimentare la gioia e la libertà del dono di noi stessi,

del nostro tempo, delle nostre attenzioni per l'altro.

Donaci, Signore, la tua capacità di amare, 
Amen. 
(R. Laurita)
Dal Vangelo secondo Marco 10,1-12
Partito di là, si recò nel territorio della Giudea e oltre il Giordano. La folla accorse di nuovo a lui e di nuovo egli l'ammaestrava, come era solito fare. E avvicinatisi dei farisei, per metterlo alla prova, gli domandarono: «È lecito ad un marito ripudiare la propria moglie?». Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di rimandarla». Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. Ma all'inizio della creazione Dio li creò maschio e femmina;  per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e i due saranno una carne sola. Sicché non sono più due, ma una sola carne. L'uomo dunque non separi ciò che Dio ha congiunto». Rientrati a casa, i discepoli lo interrogarono di nuovo su questo argomento. Ed egli disse: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un'altra, commette adulterio contro di lei; se la donna ripudia il marito e ne sposa un altro, commette adulterio». 
Parola del Signore
Pausa per la riflessione in silenzio

(Cantico dei Cantici) Resp. Eccomi, eccomi, Signore io vengo; 

eccomi, eccomi si compia in me la tua volontà. 
Tu mi hai rapito il cuore, sorella mia, sposa,

tu mi hai rapito il cuore con un solo tuo sguardo,

con una perla sola della tua collana!

Quanto sono soavi le tue carezze, sorella mia, sposa,

quanto più deliziose del vino le tue carezze.
Mettimi come sigillo sul tuo cuore,

come sigillo sul tuo braccio;

perché forte come la morte è l’amore,

tenace come gli inferi è la passione:

le sue vampe sono vampe di fuoco,

una fiamma del Signore!

Le grandi acque non possono spegnere l’amore

Né i fiumi travolgerlo.

Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa

In cambio dell’amore, non ne avrebbe che dispregio.

Il dono di nozze da parte di Dio
La creatura che hai al fianco è mia. Io l'ho creata.
Io le ho voluto bene da sempre, per lei non ho esitato a dare la mia vita.
Te la affido. La prenderai dalle Mie Mani e ne diventerai responsabile. 
Quando l’hai incontrata l'hai trovata bella e te ne sei innamorato. 
Sono le Mie Mani che hanno plasmato la sua bellezza, 

e' il Mio Cuore che ha messo dentro di lei la tenerezza e l’amore, 
è la Mia Sapienza che ha formato la sua sensibilità e la sua intelligenza 
e tutte le qualità belle che hai trovato in lei. 
Però non potrai limitarti a godere della sua bellezza. 
Dovrai impegnarti a rispondere ai suoi bisogni, ai suoi desideri.
Ha bisogno di serenità, di gioia, di affetto, di tenerezza, 
di soddisfazioni nel lavoro e di tante altre cose. 
Ma dovrai renderti conto che ha bisogno soprattutto di Me, 
e di tutto quello che aiuta e favorisce questo incontro con Me:
la pace del cuore, la purezza di spirito, la preghiera, la Parola, 
il perdono, la speranza e la fiducia in Me, la Mia Vita.
Sono Io e non tu il Principio, il Fine, il Destino di tutta la sua vita! 
La ameremo insieme. Io la amo da sempre.
Tu hai incominciato ad amarla da qualche anno, da quando te ne sei innamorato. 
Sono Io che ho messo nel tuo cuore l’amore per lei. 
Era il modo più bello per dirti: " Ecco, te la affido ", 
e perché tu potessi godere della sua bellezza e delle sue qualità. 
Quando le dirai: "Prometto di esserti fedele, di amarti e rispettarti per tutta la vita", 
sarà come se Mi rispondessi che sei lieto di accoglierla nella tua vita e di prenderti cura di lei. 
Da quel momento saremo in due ad amarla. 
Anzi, ti renderò capace di amarla come me, regalandoti un supplemento di Amore 
che trasforma il tuo amore di creatura e lo rende capace di produrre le opere di Dio nella donna che ami. 
E' il Mio Dono di Nozze:  quello che si chiama la Grazia del Sacramento del Matrimonio. 
Non ti lascerò mai solo in questa impresa. 
Sarò sempre con te e farò di te lo strumento del Mio Amore, della Mia Tenerezza; 
continuerò ad amare la Mia Creatura  che è divenuta tua sposa,
attraverso i tuoi gesti d’amore, per realizzare il progetto che ho concepito su di voi. 
(Anonimo – by internet)   

 Sono 200 milioni ogni anno le donne che muoiono a causa della violenza, più delle vittime del cancro, delle guerre e degli incidenti stradali. Una donna su tre ha subito, almeno una volta nella vita, violenza fisica, sessuale o psicologica. In Italia, nel 2006 ( secondo le rivelazioni Istat diffuse all’inizio del 2007), sono state censite 6 milioni 734mila donne che, almeno una volta nel corso della loro esistenza, sono state vittime di una forma di violenza. Un milione 150mila, invece, i nuovi casi di violenza sulle donne nel nostro paese verificatisi nel 2006. Sono alcuni dei dati sui quali hanno riflettuto, nel corso della conferenza intitolata “ dagli stupri di massa alla violenza familiare: quali azioni di tutela per le donne?” organizzata dall’istituto italiano di medicina sociale, la sociologa Consuelo Corradi, il commissario straordinario dell’Iims Giovanni Maria Pirone insieme ad altre personalità del mondo della cooperazione internazionale e dell’associazionismo. Se nel mondo si calcola che tra il 40 e il 70% delle donne uccise sono vittime di familiari prossimi, in Italia dall’Istat ha calcolato che il 69.7% degli stupri sono perpetrati dal partner e il 17,4% da un conoscente, solo il 6,2% da estranei. Nel nostro paese quasi un milione e mezzo di donne è stata vittima  di violenza nei primi 16 anni. 
(AGI)

Dalla lettera agli Efesini 5,21-33
Siate sottomessi gli uni agli altri nel timore di Cristo. Le mogli siano sottomesse ai mariti come al Signore; il marito infatti è capo della moglie, come anche Cristo è capo della Chiesa, lui che è il salvatore del suo corpo. E come la Chiesa sta sottomessa a Cristo, così anche le mogli siano soggette ai loro mariti in tutto. E voi, mariti, amate le vostre mogli, come Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla santa, purificandola per mezzo del lavacro dell'acqua accompagnato dalla parola, al fine di farsi comparire davanti la sua Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata. Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo, perché chi ama la propria moglie ama se stesso. Nessuno mai infatti ha preso in odio la propria carne; al contrario la nutre e la cura, come fa Cristo con la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo. Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla sua donna e i due formeranno una carne sola. Questo mistero è grande; lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa! Quindi anche voi, ciascuno da parte sua, ami la propria moglie come se stesso, e la donna sia rispettosa verso il marito. 
Parola di Dio

 Il maschilismo imperante del tempo di Gesù è rivelato dalla provocazione dei farisei "E' lecito ad un marito ripudiare la propria moglie?", e dalla risposta dei farisei alla domanda di Gesù:  la  legge infatti  concedeva  esclusivamente all'uomo il diritto di scrivere una lettera di divorzio e di ripudiare la moglie. È un contesto in cui la donna deve:” imparare in silenzio e con tutta sottomissione, […] poiché prima è stato formato Adamo e poi Eva; e non fu Adamo ad essere ingannato, ma fu la donna che, ingannata, si rese colpevole di trasgressione. Essa potrà essere salvata partorendo figli…” ( Timoteo 2,9-15). Gesù ritorna così al progetto del Creatore e nega all'uomo il diritto di ripudiare sua moglie,  privandolo del privilegio nei confronti della donna e chiede la massima uguaglianza tra i due. Alla base di questa uguaglianza vi è rispetto, dono di sé, servizio e mutuo sostegno. Una cosa che mi ha colpito in questi ultimi tempi, è la recrudescenza  di atti violenti sulle donne. Queste vengono uccise, picchiate, spesso dai loro mariti o fidanzati; sembra che elle sia il bersaglio preferito dall’uomo. Forse, c’è ancora una grande questione femminile in sospeso, e riguarda proprio la violenza perpetrata sulle donne, forse si è archiviato troppo presto un grande problema: la violazione del corpo della donna.  È detta  “violenza di genere”: una violenza che nasce e si manifesta nelle relazioni ed ha alla base un rapporto asimmetrico di potere tra i sessi, con il desiderio di controllo e di possesso da parte del genere maschile sul femminile. La donna diventa un oggetto di proprietà. Ed è davanti a questa tentazione di ridurre l’amore a sensazione che Gesù ci insegna che nessuno deve sottomettere o sottostare all’altro; i due sono <<una carne sola>>, come Cristo e la Chiesa, si completano, sono uno parte dell’altro. 
(Chiara d’Amaro)

Interventi e dialogo
Preghiera finale
Signore, ti ringraziamo d'averci dato l'amore. 
Ci hai pensato «insieme» prima del tempo, e fin d'ora ci hai amati così, l'uno accanto all'altro. 
Signore, fa' che apprendiamo l'arte di conoscerci profondamente; 
donaci il coraggio di comunicarci le nostre ispirazioni, gli ideali, i limiti stessi del nostro agire. 
Che le piccole inevitabili asprezze dell'indole, i fugaci malintesi, gli imprevisti e le indisposizioni 

non compromettano mai ciò che ci unisce, ma incontrino, invece, una cortese e generosa volontà di comprenderci. 
Dona, Signore, a ciascuno di noi gioiosa fantasia per creare ogni giorno nuove espressioni di rispetto e di premurosa tenerezza 

affinché il nostro amore brilli come una piccola scintilla del tuo immenso amore. 
(G. Perico)

